LA QUARESIMA DI GESÙ
Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo
Carissimo/a,
La più grande tentazione per un uomo viene dall’uomo, il quale vuole fare se stesso o i suoi fratelli secondo il suo proprio gusto, interesse, bisogno, necessità, urgenze. A volte queste cose sono buonissime, stupende, meravigliose. Potrebbe dare anche un volto nuovo alla storia. L’uomo però mai potrà farsi da se stesso, mai potrà essere fatto dagli altri. Lui potrà essere fatto solo dal suo Dio e Signore. Questa è la legge della sua vita.
Questa tentazione è sottile, subdola, altamente ingannatrice. È pericolosa, più che una trappola mortale, perché si presenta a noi sempre sotto forma di un bene più grande. Questo bene poi non viene proposto a noi da nemici, bensì dalle persone più care, da quanti vivono con noi e per noi, da tutti coloro che pensano, decidono, vogliono il nostro bene più grande. Essendo una proposta di un bene più grande, questa tentazione è difficile che possa essere vista all’istante come vera tentazione. La vediamo come un’occasione posta da Dio sulla nostra strada perché noi immediatamente ne facciamo tesoro. 
Gesù non cade in questa tentazione perché Lui si lascia fare solo dal Padre. Eppure Lui è Dio. Potrebbe farsi da sé nella sua storia umana. Invece Lui ha scelto – ed è questa la sua vocazione – di essere fatto solo dal Padre. Nella sua vita non possono entrare né la Madre, né i discepoli, né un qualsiasi altro uomo. Il mondo intero si deve fermare dinanzi al suo mistero che nell’eternità e nel tempo dovrà essere sempre dal Padre, dal Signore Dio. Ciò che Dio vuole da Lui, solo questo si dovrà realizzare. Ogni altra cosa è tentazione e di conseguenza peccato, qualora la si dovesse accogliere e realizzare. 
Dopo questi fatti, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo” (Gv 6,1-15). 

Riflettiamo sulla pericolosità di questa tentazione. Gesù è Re. È il Re del Cielo e della terra. È questa la sua natura, la sua essenza, la sua vocazione, la sua missione. Non può essere però re secondo la volontà degli uomini. Dovrà e potrà essere re solo secondo la volontà di Dio. Applichiamo questo principio di Cristo. Un papa, un vescovo, un sacerdote, un diacono, uno sposato, un cresimato, un battezzato, sono tali per essenza, per natura, perché sacramentalmente consacrati a Cristo Gesù, votati a Dio, nello Spirito Santo. La tentazione è una sola: che un papa, un vescovo, un sacerdote, un diacono, uno sposato, un cresimato, un battezzato siano tali non più secondo Dio, bensì secondo il pensiero del mondo. Non si cambia la natura, la vocazione, l’essenza. Questa rimane. La si vive però non secondo la volontà di Dio, bensì secondo quella degli uomini, della terra. 
La crisi del “sistema Chiesa” è proprio questa. Si è per molti versi sostituita la volontà di Dio in ordine al Sacramento da vivere con una volontà umana, anzi con mille volontà umane che di volta in volta vanno alla conquista dell’uomo per tentarlo e farlo cadere nella loro trappola. Questa tentazione ormai ha invaso anche i cuori dei “santi”. Anche loro rischiano di essere santi secondo il mondo e non più secondo Dio. Rischiano cioè di fare il bene secondo l’uomo, non secondo il Signore. Ora il vero bene si può fare solo per obbedienza e l’obbedienza è solo alla volontà di Dio. Oggi vi è tanta “santità profana”. Poca in verità è la “santità sacra”.  
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a vincere questa tentazione. 
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